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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 t falle 16 allo 21 l ' U n i t à / domenica 6 giugno 1976 

Grande successo dell'iniziativa di piazza Matteotti 

Il confronto con il PCI 
è andato avanti per ore 

Hanno risposto i compagni Giorgio Napolitano, Andrea Geremicca, il sindaco Valenzi e il professor Guadagno 
Una lunga serie di impegnative domande — Una significativa partecipazione della Napoli che cambia 

Centinaia di sedie disposte 
in mezzo alla piazza pc-r una 
manifestazione elettorale in
solita, almeno per Napoli: 
« Gli elettori domandano, i 
comunisti rispondono ». 

Questo è l'aspetto che pre
sentava ieri beni piazza Mat
teotti per la tenace volontà 
dei comunisti di avviare un 
modo nuovo, diverso, di con
cepire e realizzare la prò 
pagnnda elettorale. 

Sulle sedie, tanti citta
dini e sul palco Giorgio Na
politano, membro della se
greteria nazionale del Parti
to comunista. Andrea Geie-
micca, segretario della Fe
derazione napoletana. Gen
naro Guadagno, unmag i s t r a -
to, un procurator<pR;enerale 
della Repubblc;>. che, senza 
essere comunis.it, ha voluto 
combattere con 1 comunisti 
in un momento co.-à gra\e 
per tut to 1! Paese e il sindi-
co Maurizio Valen/i. 

Prima che in i z i a l e la ma 
nilestazione !e preoccupa/, o 
ni erano tante ; il cattivo 
tempo, la partita della Na
zionale che la tslevi-iione 
avrebbe trasmesso Poi. ver
so le 19.30. la piazza e già 
gremita, segno di una Na
poli che cambia, che non ac
cetta di votare a scatol i 
chiusa, che vuole decidere 
sul serio, anche al di là del 
voto. 

Entriamo nella cronaca ve
ra e propria di questa ma
nifestazione. 

Geremicca dà immediata
mente la parola a Napolita
no. il quale richiama l'atten
zione degli elettori proprio 
sul modo in cui i parti t i .-.tan
no conducendo la campagna 
elettorale. La DC chiede il 
voto non sulla base di quel
lo che ha fatto (non le con
verrebbe), né sulla base di 
quello che propone di fare 
(non ha proposto niente di 
concreto fino ad oggi). Chie
de il voto in nome della pau
ra del comunismo non del 
PCI (il PCI è una realtà 
troppo concreta e conosciuta 
dall 'elettorato perché alla DC 
riuscisse questo gioco). Per 
questo dicono solo dei « no ». 
Innanzi tu t to alla proposta di 
un governo di unità democra
tica, di emergenza. Viene al
lora da chiedere alla DC — 
h a continuato Napolitano 
— come pensa di risolvere i 
problemi del paese, con qua
li forze politiche, con il con
tr ibuto di quali forze della 
società. Noi eonnnvsti. inve
ce. chiediamo il voto sulla 
base di una proposta politi-
ca (il governo di emergen
za) e di un programma ben 
preciso e conosciuto aali elet-
tori. Questi — conciude Na
politano — sono ì termini 
del confronto. 

Cominciano le domande. 
Non c'è il problema di rom
pere il classico ghiaccio: de
cine di mani si alzano su
bito per chiedere la parola. 
TI compagno O l i v e t t a fa fa
tica a portare il microfono. 
e di corsa, da un settore al
l'altro della Dlatea. 

La prima domanda è del 
professore Lepore: qua! è la 
politica del PCI per la scuo
la? Poi parla Montana, un 
dipendente della pubbli»-1 
amminis t razione: come i co
munisti intendono risolvere 
la crisi dello S ta to e della 
pubblica amministrazione? 
La parola passa poi ad un 
giornalista. Luciano Scateni 
di Paese Sera. Domanda pro
vocatoria la sua: il PCI par
la di intese di governo senza 
discriminazioni verso nessun 
par t i to democratico; ma a 
Napoli parlare di intese è 
servire un piat to indigesto: 
come è possibile fare l'inte
sa con Gava e con quello che 
rappresenta? Dopo la do
manda di Scateni. Geremic
ca coglie l'occasione di salu
t a re i colleglli de a l i Matti
n o » presenti alla manifesta
zione e di augurare una so
luzione democratica della vi
cenda del Giornale napole 
tano . 

Parla poi l'avv. Pcllccchia: 
perchè Guadagno -, è candi
da to nelle liste dei PCI e che 
ne pensa deìla sua eselusio-
ne dalla Unione giuristi cat
tolici? Infine una racazza: 
come si atteggia i! PCI di 
fronte al movimento femmi
nile? 

Il tu rno di risposte è ini
ziato da Geremicca: a S n -
teni risponde ricordando che 
la cosi numerosa e quilifi 
ca ta presenza di indipenden
ti nelle nostre liste rende 
più evidente la chiusura del
le liste de. soprat tu t to a Na
poli. alle esigenze di u n i so
cietà in movimento Certo. la 
DC presenta capolisti G a v i . 
di una lista i cui candidi t i 
sono stati definiti tut t i im
meritevoli della p r c f e r e r ' i 
dalla stessa sinistra do. Ma 
la DC — ha c o n t . n u a n Ge
remicca — non è solo fi.n.i. 
E* anche di elettori che vo
gliono s i lvani Napoli e por 
farlo devono punire G i v i e 
gli interessi che rappresen
tano. 

Guadagno risponde all'av
vocato Pel 'ccchia - è candì 
da to nel PCI perchè la gra
vità e la delicatezzi del me
m e n t o rendono :nd-*r»en*a-
bile l 'impegno coscien'e di 
t u t t e le for/e sane, in buona 
fede e perchè la magi s t r i tu 
r a OTTIAI non è più un corpo 
separa to ma una rea'.:a viva 
che partecipa dinamicamen
te alla vita del Paese. L'U 
nione giuristi cattolici mi ha 
condannato? ha det to Gua
dagno. ma io sono e resto 
ugualmente un cattolico pra
t icante che non trova alcuna 
contraddizione tra la sua fe
de e le esigenze di rinnova
mento di giustizia e di liber
tà che il PCI rappresenta. 

Poi tocca rispondere a Na
pol i tano: comincia con la do 
manda di Conte, un operaio 
dell'Alfa Sud che aveva chie-

Quali sono le priorità che 

il PCI porrà al centro di una 
eventuale azione di governo. 
Le questioni della crisi eco
nomica — risponde Napoli
tano - - pongono l'esigenza, 
innanzi 'ut to . del ••ontenimen-
to dell'inflazione, (attraverso 
il r isanamento della spesa 
pubblica) per non far cadere 
il Pae-,e anco;a più in basso; 
l'altra priorità è lo sviluppo 
degli invertimenti, unico mo
do per creare posti di lavoro. 

Questione «Crisi dello Sta
to e della pubblica ammini-
str.i/Min." >/• è essenziale ri
solverla p„*r uscire dalla cri
si — ha affermato Napolita
no - : no: proponiamo il de
centramento, la massima va
lorizzazione della funzione 
dei pubb'ici dipendenti. 

Poi la risposta al profes
sor Lepore sulle questioni 
dfM'i-,tru."one. Lt CM->I della 
scuoia — risponde Natvilita 
no - - e certo anche crisi di 
valori ideali, morali e cultu-
ìah M» e sopiat tut to neces 
sari') il collegi'mento tra il 
Si-ìtonia di formazione scola
stica e le esigenze nuove del 
lo sviluppo del paese oltre 
alla nlornia delle s t rut ture. 

Alle 21. quando andiamo 
via coitrett i dalle esigenze 
di tempo del giornale, il pub 
bheo è almeno raddoppiato 
rispetto all'inizio. L'incontro 
si p iot iae Tino a tarda sera. 

Conferenza stampa del gruppo comunista 

Non è tollerabile che la DC 
blocchi la vita della Regione 

Il compagno Daniele denuncia la gravità della posizione assunta dai de • Il capogruppo del PSI, Pal
mieri, si dichiara d'accordo per una iniziativa che tenda a dare un governo efficiente all'ente 

Un particolare dell' incontro popolare col PCI in piazza Matteotti 

La responsabilità che la DC 
si s ta assumendo, costringen
do la Regione alla paralisi, 
e di estrema gravità. E' stato 
sottolineato con forza nel cor
so della conferenza s tampa 
indetta dal gruppo regionale 
del PCI. Il compagno Franco 
Daniele, capo gruppo, ha det
to con molta chiarezza che 
i comunisti si opporranno de
cisamente al disegno demo
cristiano di far slittare la so
luzione della crisi regionale a 
dopo le elezioni per il rinnovo 
del Parlamento. 

Gli ha latto eco il compagno 
Umberto Palmieri, capo grup
po del PSI, affermando che 
anc'-jp per 1 socialisti e intol
lerabile che si possa mante
nere nell'immobilismo l'istitu
to regionale 

Domani, come è noto, su 
sollec.tazione dei socialisti. si 
dovrebbero incontrare, in 
mattinata, gli esponenti dei 
partiti dell'arco costituziona
le. E' molto probabile che la 
DC non si presenterà o che, 
pur essendo predente, non a= 
sumera alcun impegno con
creto per la presentaz.one del
la nuova giunta in Consiglio 
martedì prossimo. In questo 
caso comunisti e socialisti e 
tutte le altre forze democra
tiche valuteranno, ciascuna 
nella propria autonomia, le 

PARLATENE CON LE CANDIDATE DEL PCI 

Cosa farete 
H H V 

e prezzi? 
Lo chiede una donna che il 20 giugno voterà per il nostro partito — Un'altra domanda riguarda la campagna 
quarantottesca della Demoocrazia cristiana — Risponde Ersilia Salvato, insegnante, candidata al Parlamento 

Docenti 

dell'Orientale 

per il voto 

al PCI 

Continuano a pervenire dal mon
do del lavoro, della cultura, del
la scuola, i consensi alla linea po
litica e alla battaglia del PCI . 
Numerosi docenti dell ' Ist i tuto uni
versitario orientale hanno sotto
scritto la seguente dichiarazione: 
« La soluzione del drammatico pro
blema della istruzione universita
ria ha trovato un ulteriore osta
lo nella interruzione anticipata 
della- legislatura. Ancora una vol
ta la DC ha bloccato ogni pro
posta unitaria tendente ad ade
guare le istituzioni culturali alle 
spinte democratiche che provengo
no dall' intera società e alle esi
genze di traslormaziuni che il pae
se reclama. I l nostro voto a fa
vore del PCI vuole essere, quindi, 
anche un contributo alla costru
zione di un'alleanza Ira forze de
mocratiche capaci di portare avan
t i un processo di trasformazione 
delle istituzioni universitarie se
condo le esigenze dell' intera so
cietà e degli strati popolari in 
particolare ». 

Queste le firme sotto la dichia
razione: Carlo Fiore, docente di 
istituzioni di diritto penale; Clau
dio Barocas, docente di egittolo
gia; Cristina Val l ini (glottologia); 
Filippo Bernardino (contrattista di 
geografia): Cesare De Seta, docen
te di Storia del l 'Arte; Luciana Bres-
san. contrattista di sinologia; Pa
squale Simonclli, contrattista di 
indianistica; Giovanni d'Erme, do
cente di lingua e letteratura per
siana; Giovanni Poncini, contratti
sta del seminano di studi asiati
ci; Umberto Nardella. docente di 
lingua e letteratura indi; Bruno 
Genito, asscgnista del seminario 
di studi a i u t i c i ; Franco M i r i c i , 
docente di istituzioni giuridiche e 
sociali dell 'Estremo Oriente; Ma
ria Vittoria Fontana, asscgnista 
del seminario di studi asiatici; 
Domenico Must i , docente di sto
ria greca; Romolo Runcini, docen
te di sociologia d i l la letteratura; 
Teresa Cirillo, docente di lettera
tura ibero-americana e di lingua 
spagnola. 

Dalla signora Immacolata 
Femandez. abitante in via 
Vittorio Emanuele l'ì .\apoli, 
ci è giunta la seguente lette
ra nella Quale si pongono al
cune domande circa le propo
ste politiche del partito su al
cuni problemi. 

Sono una lettrice che il 20 
di giugno prossimo voteià 
per il PCI. Ritengo ìnteres-
sante la vostra iniziativa lan
ciata ieri da « l'Unità ». e vor-
ìei farvi delle domande su al
cuni punti , anche perché quan
do vado a fare la spesa sen
to il dialogare di molte mas
saie ed ho rilevato nei loro 
discorsi una certa indecisione 
e molti timori se votare op
pure no per il PCI. timori 
scaturiti da vari motivi che 
ora vi illustrerò tacendone 
delle domande: 

1) Credo che di fronte al
la campagna anticomunista 
quarantottesca scatenata dal
la DC. e devo dire ancne da 
molti parroci i quali invece di 
predicare il vangelo ai tedeli 
ineudono ad essi la paura del 
comunismo, in particolare a 
quei s trat i del sottoproleta
riato. non vi sia da par
te del PCI un chiarimento 
abbastanza efficiente ed ef
ficace, chiarimento che po
trebbe essere fatto (secondo 
me) con l'invio di militanti 
comunisti a sentire le frotto
le che certi preti dicono m 
chiesa per poi smentirli con 
volantini da distribuire nel 
quart iere dalla sezione del 
PCI. 

2» Vorrei accennare ad un 
al t ro grave problema ila cu-
sa) . Come ben sapete e una 
delle tante piaghe di Napo
li. Come il PCI intende af
frontarlo in un prossimo fu
turo? Tenendo conto che ta
le riforma risolverebbe in 
gran par te ancne la disoccu
pazione taìtra gravissima p.a-
g.i per Napoli». Vi sono 1 sol
di per costruire c.\zc? 

3> Ne' a nostra citta <^o:ne 
del ro-jio in tu t to il Pae.-ei 
\ : e una tiravo c.i.-en/.i del
l'assistenza samtar .a . :n par
ticolare quel.a Ospeal.cra. '.a 
riforma ^an.tar.a e servita 

a ben poco sino adesso, an
che per certe ì esistenze di 
certi strati « baronali ». come 
verrà affrontata dal PCI que
st 'al tra eredità lasciata dalla 
DC. 

4» Co-a il PCI potrà fare 
per 1 renare il folle rialzo 
dei prezzi? 

Le ultime tre domande non 
sono solo di carati ore perso
nale. ma interrogativi che ho 
sentito fare a molte altre 
persone e che io rivoìao ad 
una candidata del PCI. 

Dis t in t i salut i . 
IMMACOLATA FERNANDEZ 

Vorrei rispondere alia si
gnora Immacolata Fernandez 
clic ringrazio dell'opportunità 
che mi ha dato di chiarire la 
nostra posizione in mento ad 
alcune questioni, di estrema 
importanza per la i ita del 
nostro Paese, punto per pun
to. domanda per domanda. 
Cominciamo. 

1) Premesso innanzitutto 
che tanti e tanti comunisti 
sono cattolici e non >ulo. na-
turulmente. vanno in chiesa, 
ma cercano ogni giorno con 
il loro impegno ier-o la col
lettività di tradurre in realtà 
concreta il Vangelo, e vero 
a'tresì che alcuni esponenti 
della gerarchia ecclesiastica 
stanno cercando di suscita
re paure e soprattutto tra le 
donne, le persone anziane, i 
giovani. Vari parroci, ma si
curamente tanti, molti, fan
no un discor-o diverso Co
me rispondere a tutto que
sto? Certo non con la ns<-a, 
lo scontro, le risposte « pun-
tigliose », la divisione, ma con 
il nostro maio di essere plu
ralisti. con la nostra propo
sta unitaria, con la chiarez
za dei problemi che assillalo 
la aentc. sul problema p<ù 
arare, la sorte del nostro 
Paese. 

In questi giorni noi st fi
mo constatando sempre pù 
che la Gente pirlecipa. ra-
a:ona con la propria tc^ta. >n 
bene che una cosa è il prò 
b'.ema rclioio-o. un'altra quel
lo politico. Lo drnn-tra ra 
eccita di tinti e Pianificai ri 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO ! 

O-ic. domenica 6 ghigno "75 • 
(Onomastico di domani: Ro 
berlo». ! 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

N\c_. v:\\ i>!: r.c-..e-.*e .1 
p-.ibb..oa/ione 43 m a t r . i m m ! 
ev i . : 7. m.itr .mon. re..:r.o=i | 
14; decedali ^5. | 

ì 
U F F I C I O T R I B U T I j 

F.no ai ziorno i3 e.ujno. ! 
da'..e ore 9 alle ore l'J e de
p o r t a l o — porche ch.'-inqje 
abb.a interesse pos-a pren
derne v.-ione — prv.->=o l'Uf-
fico comunale dei tribali ..i 
co.-<T Mer.dioiia'.e 31. un ruo 
Io nominativo s 'rar.rd.nar.o 
per l'imposta d: s o : : , irn.i. 
comprendente puni ta defini
to in ha -e a decs .om de.'a 
Cominssione tribù:! liirali. 
re'.at.ve a : I : anni 1970. 1971. 
1972 e 1973. 

7227 S C R U T A T O R I 
La Commissione elettorale 

comunale, ha pro.-eduio al .a 
nem.na di 7227 scrutatori por 
le 1425 sezioni elettorali e 
per ì 51 seg*a specia.i. La 
commissione e stata prece
duta dal sindaco sen. Mau
rizio Valenzi, con l'interven
to dei consiglieri Aiello. Bel-
lenno. Clienti. Marano e Va-
squez, ed e s ta ta assisti ta 
dal vice sc i rc tar io generale 
dr. Aldo Corvino. ** -

FARMACIE DI T U R N O 
Chiaia: MA Ca-.ibr.iM ò. 

c.-,o Vittorio Emanuele 21Ì: 
e.so Vifor .o Ernanue.'* i-U. 
v.a M. Sen.pa 26. Riviera: 
v.a Mcr-rellma 14.* S. Ferdi
nando: \ :a E a P.-v ..'».. rve 
27; n.zzA Auzu.-Ie."- Jo0. S3n 
Giuseppe: v.a Med.na 02. 
Montecalvario: I : o P i a n a t e 
c i 2. Avvocata: •.:a 5. Uosa 
101; via Appa.o 15. S. Loren
zo: e - o Ganrxi.di 21S: Ma 
For.a 124. Museo: p.zza Dan
te 71. Stella: S. Teresa al 
M ì-oo I0S. via Sanità 30 
S. Carlo Arena: SS G.o\ . e 
Paolo 01: v.co stretto a. M.-
raeol: 3 Colli Aminei- Co. . 
Amine» 227. Vicaria: S (J.o 
\ a n n i a Carb.rt.ira SI: v.a 
S Antonio A 0.1:0 •>'. Mer
cato: S Mar.a d v - e d i a . ' e 
a Lire to Pi Pendino: via P 
Col.etra 32 Pogsioreale: %.a 
Stadera ì >3 Porto: e ^o l 'm 
berta 2.V Vomcro-Arenelia: 
\ :a E. a M.ir.o <?S. v.a Orsi 
X. via Srar .ai t i 09. v. » B 
Cava'.l.io 73, i .a Ci.i.mt..; a 
O.--0.0:1.1 13. Fuongrot ta : v.a 
Cava'.leggeri Ao-.:a 53; via 
Lala 15: via Ter-aema 51. 
Posi Ili pò : via Petrarca 173: 
via Posillipo 302. Soccavo: 
via Epomeo 469; via Marc'Au-
relto 27. Pianura: via Provm-
\iale 18. Bagnoli: via Acale 
28. Ponticelli: Via Ottaviano. 
S. Giov. a Ted.: Cor^o 102. 
Barra : via M. D'Aieglìo 5. 

Miano-Secondighano: ».a Ian-
fo'.'.a 6*0: c.so Emanue.e 2ò: 
i :a De P.r.edo 109. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: S. M.t-
r.a a Cub.io 441 - Chiaiano. 
•..a Xapo'.: 25 - Mananella. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zone S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvarto: 
p.azza Dante 71; Chiara: via 
Carducci 21. Riviera d: 
Ch.aia 77. via Merge.lina 143. 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
v»a Duomo 357. p;az2a Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
MA S. Giovanni e Carbona
ra Si. Stazione Centrale cor
so A La. e. 5; Stella S. Carlo 
Arena: \ ia For.a 20"». vu \ I » 
tordei 72; Colli Aminei Ma.i 
daloni: Coli. Ani.nei 24.). Vo-
mero-Arenella: \ n M P sci 
coi 11 133. pazza Leonardi 23. 
v.a L. Giordano 144. v.a Mer
lin. 33. >ii Simone M.irt.ni 
80. via D. Fontana 37. Fuori-
grot ta: piazza Marca nton.n 
Colonna 31, Seccavo: v a 
Epomeo 154: Secondigliano-
Miano: cor>o Second.:. :ano 
174: Bagnoli: via Aeei 23; 
Ponticelli: via Ottaviano. 
Poggioreale: v a Stadera 139. 
S. Giov. a Ted.: via M. D'Aze
glio o: Posillipo: p-zza Salva
tore Di Giacomo 122; Barra: 
e =-o S.rena 2S>ì; Piscinola. 
Chiaiano, Mananel la : S Ma
ria a Cub.to 441 • Chiaiano: 
Pianura: VÌA Provinciale 18. 

intellettuali cattolici al nostio 
fianco in questa battaglia 
dettai air. 

2) Il problema della casa 
ha assunto proporzioni dram
matiche e non solo nelle gran
di città, non solo a Xapnh. 
Dappertutto ci sono famiglie 
spesso numerose che vivono 
ut locali stretti, bui, senza 
servizi igienici; interi quartie
ri dovrebbero essere risanati 
o completamente rifatti. Cer
to. ci sono appartamenti nuo
vi. ma tutti conosciamo i 
prezzi dei fitti. Oggi un ope
rato. un impiegato, per non 
parlare del disoccupato, deve 
spesso scegliere tra il pa
gare la pigione e il « non 
mangiare ».' il non comprare 
il necr-isario ai propri fiali. 

E' una realtà amara, tan
to più amara se si pewa 
(ioli spicchi di tutti questi an
ni. se si pensa alle città e a1-
le campanile rovinate dalla 
speculazione edilizia. Ma e 
problema che p:iò e deve es
sere r'solto. ImmnzHutto con 
la rapida aprirci oz'one della 
legnc sull'equo cn'ionc. mn 
soprattutto con una svolta 
nmlonda nella vostra econo-
"IT. 

S> tratta di proa ramina re. 
di fare rispettare delie prc--
se priorità te l'edilizia popò 
Iure ab'trttiva e scolastica è 
certamente una di queste) 
nell'investimento pubblico. Si 
trafta di reperire fondi fa
cendo pagare le /««sr ai gran
di evasori, fermando le vali
ate piene di soldi alle nostre 
frontiere, programmando una 
rinresn d^gU investimenti, un 
(imv'ianiento della stessa ba
se produttiva. Ma per tutto 
qi/esto e necessaria una nuova 
moda politica del paese; una 
profonda moralizzazione del
la vita pubblica, la partecipa-
Z'one delle grandi masse dei 
lavoratori. 

31 Tra 1 a.uasti profondi di 
tanti anni di '< non aovrrno" 
della DC certo c'è anche il 
malcostume l'apnoaaio dato 
a tendenze cornoritit e e -<et-
tonali. il cltentc'ismo. ti per
durare di mafie baronali e 
non. il tutto aagravato da 
una vo'onta di lon proccdcrc 
a nessun interiet-!n struttura
le e organico. Tutto questo 
non solo ha portato ad una 
n-G* --Sima caduta dei livel
li 'ba-.ti pensare che a Xa-
poU abbaino d pu alto in
dice di v.ortahta infantile e 
ryennatnlci ma ha causato 
una espansione impressionan

te della spesa sanitaria, uno 
spreco assurdo soprattutto se 
si tiene conto della qualità 
dei servizi erogati. Xoi rite
niamo che per affrontare tut
to questo, per garantire cioè 
al tempo stesso il migliora
mento dell'assistenza e il con
tenimento della spesa sanita
ria, per superare le resisten
ze dei vari baroni, sia ne
cessario innanzitutto un in
tervento sui piobleim della 
sanità da parte della Regio
ne. degli enti locali, dei con
sigli di quartiere. 

Un intervento che veda 
realmente protagonisti della 
gestione di questo importante 
servizio sociale. 1 cittadini, i 
lavoratori, le forze democrati
che. So'o così, solo con il 
coinvolguncnto di tutte le for
ze, la riforma sanitaria po
trà veramente realizzarsi. 

4) E' questo un problema 
che si ripropone drammatica-
mente a noi donne. Quasi 
ogni giorno a troviamo di 
fronte ad aumenti, a dover 
scegliere cosa eliminare dal
la spesa quotidiana. E' un 
problema difficile che richie
de certo una riforma demo
cratica del commercio che ab
bia per protagonisti i com
mercianti e le cooperative di 
consumo, che richiede una 
riduzione degli intermediari. 
delle rendite parassitarie, via 
che esige soprattutto quella 
inversione profonda, di cui 
parlavo prima, nella pro
grammazione economica: esi
ge cioè uno svituppo raziona
te della agricoltura, un diver
so ruolo della piccola e me
dia impresa, industriale, turi
stica e dei servizi. Basta 
pensare allo spreco di quin
tali di frutta distrutti ogni 
anno dalle ruspe, basta pen
sare che il grosso dei nostri 
debiti con ''estero è dato da
gli alimenti che siamo co
stretti ad nnnor'are. che que 
sto aiino importeremo perfi
no pelati, per capire quanto 
oravi e profonde siano le re 
sponsahilità della classe di-
riaentc che ha Governato fi-
nora. per cap're quanto ur
gente s-a j n necessità di un 
e nuovo wn-^o di ani ernarc » 
che vede la partecipazione e 
il consenso delle masse po
polari. 

Ersilia Salvato 
'candidata per il PCI al'n 
Cannerà dei debutati per 'a 
circoscrizione Xapoli - Ca
serta >. 

iniziative politiche capaci di 
impedire che la Regione reati 
senza un governo. 

Il compagno Daniele ha u-
cordato le varie tappe deila 
crisi che s'è aperta l'8 mag
gio scordo con le dimissioni 
di Nicola Mancino, candidato 
nel collegio sanatoriale di A 
velluto. La DC ha colto l'oc
casione. tenuto conto del mo 
mento elettorale per dare vi
ta a una manovra che tende 
a paralizzare la Regione ed 
esprimere una evidente svolta 
a destra. E' necessario reagi
re con fermezza a questa ma
novra, ha detto Daniele, pò 
nendo la DC di fronte alle sue 
responsabilità. Se viene a 
mancare la laraa intesa, se 
cioè la DC verrà meno agli 
impegni assunti, allora si do
vranno esaminare tutte le so
luzioni (per assicurare un i:o 
verno alla Regione» e il PCI 
è pronto a assumersi le sue 
responsabilità. 

L'esigenza di avere un >:o 
verno della Regione efficiente 
e nella pienezza delle sue pie 
rogative è stata messa nel 
iv.u^to rilievo dagli interventi 
di Rota che ha t ra t ta to i pro
blemi dell 'artigianato, di Bi
sogni che ha denunciato la 
srave situazione del turismo. 
di Tulanti (preoccupato per la 
situazione dei giovani disoc 
cupati e del ritardo della di
scussione del piano di preav
viamento al lavoro), di Gei-
rola (problemi del pomodoro, 
del rapporto tra agricoltura 
e industria di trasformazio
ne). di Cerchia (problemi del
le donne, rinvio della istitu
zione dei consultori). 

E' poi intervenuto il com
pagno Alinovi che si è chiesto 
quale Ionica si nasconde die
tro il comportamento della 
DC: quella di una n n n n v n 
elettoralistica e della volontà 
di tornare alla gestione del 
l'ente pubblico secondo il 
principio dell'arroganza del 
potere. La manovra elettora
le tende a mettere in discus
sione l'intesa per recuperare 
nesdi ambienti di destra e 
anche questo disegno deve es
sere pagato dalla DC nella 
prossima consultazione elet
torale ncrché la manovra che 
si tende a realizzare per la 
Regione Campania anticipa 
ciò che accadrebbe a livello 
nazionn'c se la DC non u-cis-
se sconfitta dalla competizio 
ne Essa, infatti, dovrebbe 
prima soiozliere i suoi pro
blemi interni, poi piegare i 
tradizionali alleati e quindi 
si registrerebbe una perdita 
di tempo esiziale oer l'avvio a 
soluzione dei problemi che ci 
sono di fronte. Il compagno 
Alinovi si è augurato che i 
contatti tra i pir t i t i demo
cratici n o l a n o portare a una 
rioomnnsiz'one intorno al qua
dre dell'intera ma se ciò non 
sarà po-sibi!e si porrà il pro
blema di non con^n t i r e che 
si mantenga la R e s o n e in 
un pernicioso s t i t o di immo 
hilismo. 

Dopo uni breve risposa 
del compagno Visca ni quesiti 
•insti da a'ou'i: rif:li inter
venuti su specifici problemi. 
il compagno Mario Oomez. 
vice presidente dell'assem
blea regionale, ha concluso 
la conferenza stampa soMo 
lineando l'imnortanza della 
presa di posizione del gruppo 
comunista. 

siile "pel l'uomapia.." 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. t77 ' 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAL1TE' - AREZIA - INGRAM 

| M1NIPRE7Z1 ALL'INGROSSO 

JEANS Egaliié unisex L. 7.000 
PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 
CfACCHE Lebole L. 16.000 
ABITI Lebole misto seta L. 25.000 
ABITI Lebole poro lino L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

i lavoratori protestano alla « SME » e alla Regione 

Cirio: manifestazione 
per gli investimenti 

Sospeso lo sciopero agli Ospedali riuniti per bam
bini - Chiesta la proroga per l'integrazione alla CED 

I lavoratori della Cirio di 
San Giovanni a Teduccio 
hanno dato vita venerdì ad 
una manifestazione di lotta 
per gli investimenti, l'occu
pazione. ì programmi produt
tivi. il futuro dell'azienda. 

In corteo i lavoratori si so
no recati a protestare pi esso 
la .-.ede della SME-Finanzia 
ria a via Bracco e alla Re
gione. Una delegazione si è 
incontrata con un rappreseli 
tante della società finanzia
ria al quale hanno riconfer
mato il proprio impegno di 
iotta contro il rifiuto della 
società ad incontrarci con 
tutte le forze interessate per 
discutere il decimo della Ci
rio ed il ruolo che essa può 
svolgere per lo sviluppo agri
colo industriale della Cam
pania. 

Alla Regione, poi. poiché 
la giunta è dimissionaria, i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali hanno sollecitato 
un incontro con i rappresen
tanti dei gruppi consiliari 
per chiedere una rapida solu
zione della crisi che permet
ta il normale svolgimento del
le attività. 

II ruolo della Regione è 
fondamentale per 1 problemi 
dell'economia soprattutto per 
quei settori nei quali è pre
sente una massiccia quota 
di capitale pubblico. 

Perciò la crisi della giunta 
regionale rappresenta un gra
ve ostacolo alla soluzione 
dei problemi, tra i quali quel
li della Cirio, e impedisce di 
avviare un seno confronto 
per la definizione di un pia
no di sviluppo che garanti
sca. con la riconversione pro
duttiva. adeguati investimen
ti e occupazione. 

OSPEDALI RIUNITI PER 
BAMBINI — Lo sciopero pro
clamato dal personale sani-

FUORIGROTTA 

Cacciate dal 

rione Carità 

84 famiglie 
Furono deportati da Lau

ro. nel 1953. dal none Can
ta nel palazzo costruito da 
Serrato, uno dei tant i specu 
laton della cricca laurina. 
in via Andrea Dona 40. Ades
so rischiano lo sfratto, per
ché li palazzo è s ta to messo 
all 'asta dal curatore del fai 
limento Serrato, e ai nuovi 
proprietari non interessa se 
quello stabile fu costruito con 
denari del Comune, da cui 
dipese il fitto « politico ». 

Sta accadendo a ben 84 fa
miglie dello stabile 

t ano rie^'i Ospedali rumiti 
per bambini e stato revoca
to. La decisione è stata adot
tata dopo cne l'amministra 
/.ione ha pagato gli stipendi 
di mag-no. Ritardi del paga
mento al personale sanitario 
si stanno verificando ormai 
da diversi mesi. 

CONDUTTORI ELETTRI
CI - Ne! cor-.o di una riu 
mone a'.l as-es-oraio resriona 
le alla programma/ione è sta 
ta .ivan/.t'a la proposi.i di 
prorogale ,1 pei indo di ca-.sa 
integrazione i,'iiadajiu per i 
I5J dipendenti della CKD tcon 
duttori elea nei» di V. liane 
ci. che erano stati l.cenziat. 
in tronco dal titolare. 

La proroga della cassa in-
tegraz.ione. la quale dina oi 
mai già ' ' i un .nino, dovreb 
be consentire di trovare una 
soluzione per la ripresa del
ia produzione. I sindacati. 
peraltro, hanno fermamente 
respinto le motivazioni con 
cui la direzione aziendale giu
stifica la situazione di crisi. 
dato che m ques'o periodo 
la produzione dei cavi elet 
trici è attiva. 
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EAN 
CARS 

AVERSA 
SENZA ANTICIPO 

SENZA CAMBIALI 

5IMCA 1000 Extra 
a L 2.239.000 (IVA incl.) 

IN OMAGGIO 
UN OROLOGIO 

con 10 EXTRA gratu i t i : 
autoradio vetr i azzurrati -
far i antinebbia - cintura di 
sicurezza - lunotto termico 
ecc e( e etv e '<tn 

18 km a litro 

DEAN 
CARS 
AVERSA 
Telefoni 

8902482 
j 8906927 

CHRYSlfR 

SINICA 

LA ICE SNEI 
VE 

APPARTAMENTI 

* CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELIO 
VIALE EUROPA 

* PORTICI 
VIA LIBERTA 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 
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